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28ª Giornata nazionale per l’accoglienza della vita

«Fidarsi della vita»

6 Febbraio 2005

«Voi siete il sale della terra… Voi siete la luce del mondo»
SUGGERIMENTI

· Le considerazioni di un numero sempre minore di fedeli presenti alla Liturgia domenicale e festiva e della fine dell’equivalenza fra Chiesa e società, devono lasciare spazio oggi all’osservare come quei cristiani ancora presenti sono quel “voi” dei quali Gesù dice che sono «sale della terra» e «luce del mondo». La Comunità cristiana va osservata nella sua cruda realtà di un gruppo di persone che si mantengono vicine al Signore anche attraverso la frequenza costante ai Sacramenti e all’Eucaristia settimanale. Il profilo di una Comunità è dato da obiettivi comuni, frutto di una riflessione condivisa sui fatti del tempo e sulla Parola di Dio, e coinvolgente diversi attori nel celebrare, nell’evangelizzare e nel vivere la carità. Il sentirsi Chiesa, purtroppo, fatica ancora ad estendersi al di là degli organismi ecclesiali e dei gruppi o movimenti.
· Nel nostro tempo si possono osservare alcune coppie di amici che si trovano insieme per festeggiare o per vivere momenti di tempo libero come visite a città d’arte, giornate sulla neve o brevi vacanze. Questa esperienza potrebbe essere allargata assumendo una caratteristica cristiana, se oltre al tempo libero, l’affinità e la vicinanza di interessi diventassero occasioni perché tra le famiglie si viva la solidarietà. Vicinanza nei momenti difficili della coppia, confronto nell’educazione dei figli dai primi giorni di vita al tempo delle scelte definitive, sostegno di fronte alla malattia o alla morte di una persona cara, riflessione sui contenuti cristiani, partecipazione comune a qualche iniziativa parrocchiale. Il passaggio dal frequentarsi nel tempo libero alla solidarietà non è immediato, ma nemmeno possiamo escludere a priori la possibilità di un cammino in questo senso. Un percorso simile apre alla condivisione e la condivisione può suscitare un farsi carico di quelli che sono i problemi degli altri, vicini e lontani. Può essere un sogno, ma in questo contesto è possibile anche aprirsi alla missione.
· Si curi oggi l’ornamento floreale e la simbologia della luce (l’uso di ceri o di candele soprattutto al momento della proclamazione del Vangelo!).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quinta Domenica del Tempo Ordinario.
In una città senza luce ci si perde. Non c'è gusto a mangiare un pasto senza sale. Una vita senza sapore e senza luce è insipida e desolante.

La Liturgia che ci apprestiamo a celebrare vuole illuminare la nostra esistenza: Dio vuole darci il gusto di vivere!
Da veri “cristiani”, disponiamoci ad accogliere il Signore Gesù nella Parola e nell’Eucaristia, per essere confermati nella fede e ricevere il Suo Spirito di Santità, che ci rende “Famiglia di Dio” e testimoni dell’Amore nel mondo intero.

In questa Pasqua settimanale, siamo, inoltre, invitati a contemplare il dono della Vita: ogni istante della Vita è dono del Padre per farci divenire santi come Lui è “Santo”! Riconoscenti per questa meraviglia operata in ciascuno di noi, rendiamo grazie a Lui, “Forte della Vita” ed impegniamoci a vivere i nostri giorni secondo la Sua volontà!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.      

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Chiediamo umilmente perdono al Signore per non aver avuto la preoccupazione di diffondere il Vangelo e di essere sale della terra e luce del mondo.
· Signore, che ci doni di essere sale della terra, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nella follia della Croce ci raduni e ci rendi Chiesa, [abbi pietà di noi]
T – Cristo, pietà!
· Signore, che nel Battesimo ci hai resi luce del mondo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore...   T – Amen.

oppure:

O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo, donaci il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il “discorso della montagna” non è destinato a individui tra loro isolati, ma a persone che sono disponibili a farsi comunità per essere sale della terra e luce del mondo. La fede è dono non solo per sé stessi, in funzione di un proprio individuale percorso di perfezione morale, ma è un dono da diffondere, per creare comunità. 

La Liturgia odierna richiama l’attenzione sulla vocazione comunitaria della Chiesa, che è segno di alleanza per tutta l’umanità.
PRIMA LETTURA: Is 58,7-10
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 111
Rit.  Il giusto risplende come luce.
Beato l'uomo che teme il Signore:

spunta nelle tenebre come luce per i giusti.

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, 

amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno: 

il giusto sarà sempre ricordato. 

Non temerà annunzio di sventura, 

saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Sicuro è il suo cuore, non teme;

egli dona largamente ai poveri, 

la sua giustizia rimane per sempre, 

la sua potenza s'innalza nella gloria.
SECONDA LETTURA: 1Cor 2,1-5
CANTO AL VANGELO: Gv 8,12
Alleluia, alleluia.

Io sono la luce del mondo, dice il Signore,

chi segue me avrà la luce della vita.
Alleluia.

VANGELO: Mt 5,13-16
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Per essere “sale” e “luce” bisogna attingere forza dal Signore. Presentiamo le nostre necessità e facciamoci voce anche di chi non riesce ad alzare lo sguardo verso di Lui.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. Perché la Chiesa risplenda della luce di Cristo. Preghiamo.

2. Perché il nostro essere sale non perda il sapore divino. Preghiamo.

3. Per i cristiani perseguitati, perché la violenza e la paura non impediscano il testimoniare Cristo. Preghiamo.

4. Perché ogni famiglia viva appieno la vocazione di essere “Chiesa domestica”. Preghiamo.

5. Perché la vita umana sia promossa e salvaguardata dal concepimento alla morte naturale. Preghiamo.
6. Perché, noi qui presenti, non esitiamo a vivere pienamente il nostro sacerdozio battesimale, preghiamo.

C – O Signore, vieni incontro ai nostri bisogni spirituali e materiali, perché possiamo impostare la nostra vita non egoisticamente, ma come dono da offrire agli altri perché possano lodarti e ringraziarti nella tua Chiesa. Per Cristo, nostro Signore.   

T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano il segno della nostra gratitudine al Padre per la fede ricevuta e del nostro impegno ad essere sempre più attenti ad accogliere la presenza del Verbo di Dio nella nostra vita, preferendo la Luce alle tenebre.

SULLE OFFERTE

C -  Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B 

(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Cristo è la Luce del mondo e chi segue lui ha la Luce della vita. Chiediamo al Padre, con le parole che Gesù ci ha insegnato, di essere veri annunciatori del suo regno. Diciamo insieme:    
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci all’Eucaristia per attingere e divenire la Luce di Cristo. Da essa, nel nostro aderire a Cristo, fattosi nutrimento, siamo trasformati per trasformare nel sapore giusto tutta la realtà. Arricchiti di Lui e, quindi, ricolmati di amore, ci dipartiamo per invadere il mondo e seminarvi l'amore, «spezzando il pane all'affamato e vestendo chi è nudo».
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Basta un pizzico di sale, Signore, 

per dare sapore a tanto cibo. 

Basta un po’ di luce per rischiarare il cammino.

Così quando tu ci chiedi di essere sale e luce 

ci metti davanti ad una realtà 

che accettiamo con fatica.

Si, lo ammetto: quante volte mi sono lamentato 

perché eravamo in pochi, 

perché avevo la sensazione di non contare nulla, 

di essere piccola, esigua minoranza. 

Ma non ci vogliono quintali di sale 

per dare gusto ad una pietanza... 

lo sono disposto a perdermi come un granello di sale nella pasta del mondo?

Si, lo ammetto: anch’io ho provato 

la tentazione dei grossi numeri,

delle manifestazioni imponenti, 

dei conteggi entusiastici delle folle. 

Ma non occorrono migliaia di luci 

per dare un po’ di speranza ai pellegrini 

che si trovano per via… 

lo sono disposto ad essere quella piccola luce 

che affronta serenamente l’oscurità della notte 

per rendere ragione della speranza che ho in te?
Aiutami, Signore, a non riconoscermi

“presenza indifferente”, 

bensì “vivente testimonianza” 

del tuo immenso Amore!

oppure:

O Padre, sorgente di misericordia e di giustizia, 

tu sai prenderti cura di tutti i tuoi figli, 

ascolti il grido dei poveri, 

sei rifugio per chi è privo di consolazione e di pace. 

Anche nel nostro tempo 

c’è chi è denudato dei propri beni 

o della propria dignità, 

chi ha fame di pane o di amore. 

E c’è chi è troppo sazio, 

chi ha granai pieni e case vuote, 

chi pensa di arricchirsi 

anche di preghiere e di digiuni

che odorano d’incenso 

ma che non profumano la vita.

Nel tuo Figlio Gesù ci hai rivelato 

la tua predilezione per i piccoli, 

ti sei mostrato compassionevole e provvidente 

verso coloro che confidano solo in te. 

Lui, spogliato e crocifisso, 

a chi vuole seguirlo indica 

una strada dove non ci sono rifugi 

in cui posare il capo, 

una porta stretta 
dalla quale non riusciamo a passare 
se non liberi dai nostri ingombranti patrimoni,

fatti di beni, di cultura, di strategie pastorali.

O Padre, non vogliamo possedere nessun vanto, 
nessuna gloria ma solo 
il nome del tuo Figlio crocifisso e risorto, 
un nome più prezioso e potente 
dell’oro e dell’argento 
per far alzare e camminare 
chi ha bisogno di speranza. 
E’ la sua Parola la Luce che ci affidi 
perché si ravvivino 
i luoghi imprigionati dalle tenebre;

è il Vangelo la lampada che non si consuma, 
il sapore incorruttibile da dare all’esistenza. 
E sorgeranno le nostre opere buone, 
come un sole che non tramonta, 
perché acceso al tuo splendore.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo pane e di un solo calice, fà che uniti al Cristo in un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita eterna per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.
AVVISI

a)  Mercoledì prossimo, con il tradizionale rito dell’imposizione delle Ceneri, inizia la Quaresima, “tempo di grazia”. Gli atteggiamenti caratteristici sono quelli della penitenza e della conversione attraverso il digiuno e l'austerità della vita. La pratica spirituale del digiuno consiste in una privazione o in una radicale moderazione non solo del cibo, ma anche di tutto ciò che può essere in qualche modo di ostacolo ad una vita spirituale intensa. 

Siamo invitati al perdono e all'amore, alla preghiera ed alla carità. Cioè, siamo invitati a una vita spirituale pronta al rapporto con Dio nella meditazione e nella preghiera, ricca e feconda di virtù cristiane e disponibile al servizio umile e disinteressato del prossimo. Dunque, maggior ascolto della Parola di Dio, rivisitazione del sacramento del Battesimo, riscoperta e celebrazione del sacramento della Riconciliazione, partecipazione più assidua alla celebrazione dell'Eucaristia, specialmente a quella della propria Comunità parrocchiale nel "Giorno del Signore", la Domenica, intensificazione della preghiera personale e comunitaria ed, infine, una vita vissuta all'insegna della carità verso il prossimo: farmi cioè "vicino" al fratello o alla sorella che mi chiede qualcosa o che soffre, perché lì io avvicino Cristo.

b)  Norme che regolano il digiuno e l’astinenza:

1. Sono giorni di sola astinenza tutti i venerdì.

2. Sono giorni di digiuno ed astinenza il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì santo (possibilmente fino alla Veglia pasquale).

3. All’astinenza dalle carni sono tenuti coloro che hanno compiuto i 14 anni; al digiuno sono tenuti coloro che hanno compiuto i 18 anni fino ai 60 incominciati.

4. Chi si trovasse in condizione di seria difficoltà per l’adempimento delle suddette indicazioni, è tenuto ad altre opere sostitutive: lettura della Sacra Scrittura, esercizi di pietà, preferibilmente a carattere familiare e comunitario; carità verso i bisognosi, offerta della propria sofferenza e del lavoro; rinuncia a divertimenti; atti di mortificazione.

c)  Mercoledì prossimo, 9 Febbraio, siamo invitati a partecipare all’Eucaristia durante la quale riceveremo le Ceneri, segno che davvero desideriamo intraprendere la via della Conversione.

d) Venerdì prossimo, 11 Febbraio, nella commemorazione della Beata Vergine Maria di Lourdes, si celebra la XIII Giornata mondiale del Malato.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – La tua benedizione agisca in noi, Signore, e ci trasformi con la sua potenza rinnovatrice, perché possiamo essere interamente sale della terra e luce del mondo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – La consapevolezza assunta del nostro essere “sale” e “luce” ci riporti alla vita e agli incontri di ogni giorno con il desiderio di far trasparire sempre meglio il gusto di essere cristiani.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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